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Principali attività svolte
-Censimento punti di controllo (circa 35 tra piezometri e tubi 

gi
co

inclinometrici)

-Definizione e misure in una rete di monitoraggio preliminare 
settimanale/quindicinale (13 piezometri e 8 inclinometri)

ro
ge
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o settimanale/quindicinale (13 piezometri e 8 inclinometri)

-Realizzazione di tre nuovi piezometri

se
tto

id
r -Definizione dei punti di controllo idonei (15 piezometri) 

-Caratterizzazione chimico-fisica delle acque 

A
ss -parametri speditivi (19 punti controllo)      -analisi chimiche (11 punti) 

-Studio dei rapporti tra piovosità e parametri idrometrici e loro 
i i i l i d di t divariazioni nel periodo di studio

-Valutazione del flusso idrico sotterraneo

Dic.‘11-Giu.’12: collaborazione Dott.ssa Simona Perilla nell’ambito di un tirocinio 
di formazione e orientamento (Convenzione ISPRA - Sapienza, Università di Roma)
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Esempio di monografia dei piezometriPunti di controllo Esempio di monografia dei piezometriPunti di controllo
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Dati idrogeologici
P (mm) Quota (m s.l.m.)
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Grafico dell'andamento piezometrico nei punti di controllo 
(settembre 2011– maggio 2012)
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Grafico dell'andamento piezometrico nei punti di controllo considerati idonei 
(settembre 2011– novembre 2012)
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Dati idrogeologiciDati idrogeologici
Diagrammi classificativi delle acque
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Legenda 
blu: piezometriblu: piezometri

rosso: inclinometro
azzurro e viola: sorgenti
verde: utenze acquedotto
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La sorgente di Via Sterbini
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Via Dall’Ongaro

Via Saffi

Via Dall’Ongaro

Via Saffi
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Viale Trastevere Viale Trastevere
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Schema 3D preliminare della successione idrostratigrafica della zona in esame (per una migliore visibilità i terreni di 
riporto non sono stati rappresentati) E’ stato riportato il riferimento dei livelli di falda in morbida (febbraio 2012 azzurro)riporto non sono stati rappresentati). E  stato riportato il riferimento dei livelli di falda in morbida (febbraio 2012, azzurro) 

ed in magra (aprile 2012, blu). Esagerazione verticale  x5, vista da SE, dimensioni superficiali approssimative 250x300m; 
spessore totale del modello circa 50m
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=> Sono stati eseguiti n.4 sondaggi geognostici
=> Sono stati attrezzati n.3 piezometri a tubo apertop p

=> Sono state effettuate n. 3 prove di permeabilità
a carico variabile in foro :

- sondaggio H1 (argilla sabbioso-limosa) = 2,8x10-6 m/s
(prof. 13.5-14.5 m; Formazione di Monte Mario)

d i H2 ( bbi li ) 6 10 5 /- sondaggio H2 (sabbia limosa) = 6,5x10-5 m/s
(prof. 3.5-4.5 m; Terreno di riporto)

- sondaggio H2 (argilla limosa) = 5,6x10-6 m/s
(prof. 20-21 m; Formazione di Monte Mario)
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Mappa della zona in esame con gli elementi d’interesse 
idrogeologico e le tracce delle sezioni effettuate
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Sezione idrostratigrafica S1 (orientazione NW-SE, trasversale rispetto al pendio) 
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Sezione idrostratigrafica S2 (orientazione NW-SE, trasversale rispetto al pendio)  
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Sezione idrostratigrafica S3 (orientazione NW-SE, trasversale rispetto al pendio) 
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Sezione idrostratigrafica S4 (orientazione NW-SE, trasversale rispetto al pendio)
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Sezione idrostratigrafica S5 (orientazione SW-NE, longitudinale rispetto al pendio)



Considerazioni finali
 Le precipitazioni inducono variazioni del livello di falda di scarsa entità e generalmente
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 Le precipitazioni inducono variazioni del livello di falda di scarsa entità e generalmente
ritardate nel tempo nei piezometri più a valle e spesso assenti nei restanti punti di controllo

 Assenza di una circolazione idrica unitaria; sono stati individuati due diversi “intervalli” di
lenti/orizzonti ospitanti acque sotterranee:

ro
ge

ol
o  uno più profondo, esteso (ma discontinuo) per tutta l’area studiata

o zona più elevata (potenziale di riferimento circa 47-55 m s.l.m.) al di sopra della
paratia, che esercita un probabile effetto barriera

se
tto
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r

o zona con maggiori oscillazioni della falda a valle della paratia (potenziale di
riferimento circa 24-39 m s.l.m.), probabile effetto delle trincee drenanti, con i massimi
valori rilevati nella parte NE di Via F. dall’Ongaro

iù fi i l i l f t t b bil t ll’i t d i

A
ss  uno più superficiale, occasionale e frammentato, probabilmente sospesa all’interno dei

terreni di riporto, nella zona NW di Via A. Saffi

 Emergenza di acque sotterranee lungo un probabile percorso preferenziale dalla zona
SW di Via A. Saffi verso la sorgente in Via P. Sterbini (in corrispondenza di una paleo-valleg ( p p
colmata con elevati spessori di riporto); questa situazione crea problemi di infiltrazioni nelle
intercapedini di alcuni immobili addossati al versante in Via P. Sterbini e Via F. dall’Ongaro:

 Ipotesi di intervento, dopo attenta analisi costi/benefici, tramite captazione delle acque 
della sorgente perenne a livello di Via P. Sterbini e esecuzione di drenaggi a monte del  
muro di contenimento di alcuni edifici di Via F. Dall’Ongaro
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Grazie per l’attenzione 


